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Si è recentemente tenuta a Torino,
il 20 gennaio 2010, una conferenza
stampa (fig. 1) sulla manutenzione
della metropolitana a guida automa-
tica VAL, a quattro anni dal suo avvio
in esercizio: la linea venne inaugura-
ta nel 2006 in concomitanza con i
Giochi Olimpici da GTT, il Gruppo
Torinese Trasporti.

Dopo quattro anni d’esperienza
sul tema, GTT ha presentato il bilan-
cio della gestione della manutenzione
(fig. 2) seguita tramite “CARL Tran-
sport”, software dell’omonima so-
cietà francese scelto a suo tempo per
gestire la manutenzione dei veicoli
VAL e delle installazioni fisse della
metropolitana.

Si ricorda che la linea della me-
tropolitana (Metro) di Torino:

– è al momento lunga 9 km, inclu-
sivi di 15 stazioni, tutte concepite in
modo analogo dal punto di vista ar-
chitettonico;

– collega il centro di Torino con il
parcheggio “Fermi”, parcheggio d’inter-
scambio nella periferia ovest della città,
lungo la direttrice verso la Francia ed in
prossimità dell’omonimo corso;

– ogni giorno trasporta oltre
85’000 passeggeri ed effettua in me-
dia 700 corse/giorno;

– utilizza treni
lunghi 52 m, che
permettono di tra-
sportare fino a 440
passeggeri alla
volta;

– presenta una
frequenza del ser-
vizio, nelle ore di
punta, di un tre-
no/2’;

– sarà estesa a
sud nel 2011 e rag-
giungerà una lun-

ghezza di 13.2 km; la linea conterà al-
lora 21 stazioni.

La tecnologia VAL (Veicolo Auto-
matico Leggero), di produzione Sie-
mens, consente la circolazione con
automazione integrale (livelli di auto-
mazione ATP, ATO ed ATS; fig. 3),
quindi senza conducente o macchini-
sta, dei veicoli; questi ultimi hanno
trazione elettrica su pneumatici, per
garantire accelerazione e decelerazio-
ne per frenatura superiori a quelle di
un sistema classico su rotaie. La flot-
ta si compone di 58 veicoli che posso-
no formare fino a 29 treni: ciascun
treno è composto di due veicoli, da 26
m ciascuno.

La linea è scomposta in sezioni in-
dipendenti controllate automatica-
mente, il che consente di rallentare il
traffico nel caso di un problema con-
statato su un veicolo. Il veicolo viene
dunque deviato e bloccato per inter-
vento.

Il controllo automatico dell’eser-
cizio si trova nei locali tecnici di sta-
zione (fig. 3); sono presenti sistemi di
sonorizzazione, video, telefonia, rete
radio, sistemi elettrici che supporta-
no l’alimentazione dei treni a 750
Volt.

Per quanto riguarda il reparto
manutenzione, questo è suddiviso in
tre servizi dedicati a:

a. materiale rotabile;

b. installazioni o impianti fissi;

c. via e fabbricati.

L’officina della manutenzione
comprende 7 linee di martinetti, cia-

Torino, 20 gennaio 2010

Quattro anni di gestione
della manutenzione del VAL di Torino:

un bilancio

(A cura della Sezione di Torino del CIFI (*))

Fig. 2 - Impianto di manutenzione dei 
veicoli del VAL di Torino in prossimità del
posto di comando e controllo (PCC) e del 

deposito dei veicoli.

Fig. 1 - Conferenza stampa di gennaio 2010 sulla Metro di Torino.

(*) Rif.: Prof. Ing. Bruno  DALLA CHIARA.

Fig. 3 - Posto di comando e controllo
(PCC) della metropolitana ad automazione

integrate VAL.
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scuna composta di 8 elevatori (fig. 2),
una passerella per lavorare sul tetto
dei treni, dei marmi per verificare
l’assetto dei treni, dei tappeti per si-
mulare la via.

Nella manutenzione lavorano cir-
ca 70 persone, a fianco di società
esterne che hanno fornito gli impian-
ti della Metro: Siemens, fornitore del
sistema VAL e del sistema di gestione
manutenzione, e Cegelec, fornitore
della parte elettronica. Queste so-
cietà hanno contratti di manutenzio-
ne ed assistenza sul sito; la prima so-
cietà gestisce principalmente la ma-
nutenzione degli impianti di sistema
della via, automatismi fissi ed imbar-
cati.

La manutenzione preventiva è la
priorità del servizio manutenzione.
Per misurarla, vi sono due indicatori
principali di manutenzione:

1. l’indicatore di controllo della
chiusura di tutte le operazioni di ma-
nutenzione preventiva previste, inne-
scate da ordini di lavoro del software
di manutenzione; nel 2008, 100% del-
le manutenzioni previste sono state
realizzate sul materiale rotabile;

2. l’indicatore che misura il soddi-
sfacimento delle esigenze di esercizio
della Metro, che nel 2008 è stato del
100%.

Il software di gestione della manu-
tenzione (SGM) serve per centralizza-
re la gestione della manutenzione del-
l’insieme dell’infrastruttura, impianti
e veicoli in una banca dati condivisa
da esercizio e manutenzione.

Le fasi d’implementazione del
software sono partite alla fine del
2004 e questo è entrato in uso un an-
no più tardi, dopo una fase di forma-
zione a catena, coinvolgendo il perso-
nale GTT.

I moduli utilizzati sono i seguenti:

1. il modulo “impianti”, che com-
prende 15.000 impianti scomposti in

sotto-impianti, su più livelli ad albe-
ro;

2. il modulo “lavori”, che permet-
te di controllare la manutenzione
preventiva e correttiva effettuata; il
modulo è a sua volta suddiviso in tre
parti:

– la gestione delle segnalazioni
create dai supervisori del PCC
(posto di comando e control-
lo); 

– la gestione degli ordini di lavo-
ro, dalla creazione all’inseri-
mento delle risorse umane e
materiali;

– i piani preventivi.

Dal 2006, sono stati gestiti 21000
ordini di lavoro preventivi e corretti-
vi; il servizio di manutenzione gesti-
sce mediamente 350 ordini di lavoro
al mese;

3. il modulo “risorse”, che gestisce
la pianificazione di 100 tecnici inter-
ni, circa 40 operatori esterni con con-
tratto di sub-fornitura per l’interven-
to sul sito;

4. il modulo “scorte”: il magazzi-
no dei pezzi di ricambio conta circa
4000 articoli all’interno della base da-
ti, che gestisce le entrate/uscite, l’in-
ventario, i controlli di tutti i movi-
menti di scorta, il livello minimo e
massimo di magazzino (stock) con
attivazione automatica del riapprov-
vigionamento, e così via. Il software
fornisce inoltre le informazioni sul-
l’ubicazione dei pezzi di ricambio nel
magazzino, la documentazione tecni-
ca associata ai pezzi oltre che tutte le
informazioni sui fornitori.

GTT si appoggia sul software di
manutenzione interfacciato con altro
software (SCADA) per gestire con-
giuntamente i rilievi di lettura dei
contatori chilometrici ed altri conta-
tori di manutenzione, al fine di otti-
mizzare l’avvio delle azioni di manu-

tenzione preventiva e correttiva sui
propri impianti.

Il software gestisce gli ordini di la-
voro (OL) associati ad un’attività su
elementi installati non serializzati:
quando viene selezionato nell’albero
l’elemento interessato, l’utente viene
avvertito da un semaforo rosso che
indica che la configurazione non è
completa; quando l’OL viene conclu-
so, il semaforo si spegne.  

Esiste anche un processo che per-
mette di tracciare tutti i movimenti
degli elementi serializzati: ad esem-
pio, in caso di sostituzione di una
scheda elettronica difettosa dal siste-
ma di pilotaggio automatico con una
nuova scheda, la scheda si sposta su
un punto virtuale che avvisa dell’in-
vio in riparazione della scheda; nello
stesso tempo, la carta nuova viene au-
tomaticamente installata a completa-
mento dell’albero; una volta riparata
la carta, la scheda si sposta sotto un
nuovo punto virtuale che indica che
essa deve essere testata per verificar-
ne il buon funzionamento, prima del
reintegro in scorta a magazzino.

Questo permette a GTT d’ottenere
due benefici: disporre dell’aggiorna-
mento puntuale della configurazione
di tutte le installazioni in tempo reale
ed ottenere una tracciabilità di tutti i
movimenti delle schede a fini statistici.

Sono previsti numerosi indicato-
ri, come strumenti di controllo per
analizzare l’attività di manutenzione,
i suoi costi, la sua qualità e per verifi-
care continuamente il raggiungimen-
to degli obiettivi; per esempio, per
Siemens gli obblighi sono di garanti-
re il 95% della manutenzione preven-
tiva e di sicurezza mensile e l’80% de-
gli interventi sull’insieme della manu-
tenzione. Il software permette ugual-
mente di calcolare, tra gli altri indi-
catori, un valore di MKBF (Mean Ki-
lometers Between service Failures) per
l’insieme della flotta e per ciascun
veicolo.


